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ABBUONAMENTO
. PER TRINESTRE
Genova. . « . . . Ln. 2. 80
Provincia (franco
diPosta) (0. 2 4,30
Esce il Martedi, Giovedt o
Sabbato d'ogni, settimana.
0Ogni trimestre forma un fa-
scieolo, ogni annata ua vol.!!
La inserzioni centesimi 20
per linea.
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CENTESIMI 16

Le Associazioni si
ricevono in Genova alla
Tipogralia Dagnino, in
Torino da Magnaghi ,
in Alessandria da Carlo
Moretti, in Chiavari da
G.B. Borzone, in Savena
da Giac. Maranecsi, e
a tutti gli uffici Postali.

Le lettere, non che
i buoni sulle R. Poste si
dirigeranno franchi al
Gerente del Giornale.
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La STREGA sabbato vi attende a predica!!

LA STREGA Al SUOI AVVOCATI.

Difensori dilettissimi! Il fatale Dibattimento & ter-
minato , tutti i testimonj ( compresi quelli in favore
del Poliziotto) sono udili; tacquero le accuse, tacquero
le difese, I’ opera vostra @ compiuta. E cominciata
quella del Tribunale, anzi in questo punto, ¢ forse
tinita anche quella. Lasciamolo. dunque fare ( purche
non faceia 0 non abbia gia; fatto troppo ) e veniamo
a noi. Permettete ohe adempia al mio dovere di gra-
titudine giacche mon sono né un Prete né un impiegato
per dimenticarlo.

Difensori dilettissimi! La riconoscenza d’un Prete
fatto, Vescovo, d'un ‘Giudice fatto Cavaliere, d'un Da-
merino invilalo a ballare dall Intendente , d’un Gene-

rale P\Lmonteee ,Inesso. a riposo iin tempo di guerra,

' un lmpm«valo fatto Sendtore, ‘¢ un bel nulla ‘al mio
paragone. Io non son .giunta; malgrado i miei sforzi,
a. ritrarvela; per quanto: rovistassi' tutto il Voeabblario
JInfernale. Vi avéte parlato come i 'piit eloquenti’ dia-
voli dél™Inferno! eon' cui soglio conversare‘n’ei terri-|
bili sabbatl delle Streghe ; 'voi mi avete non. solo
cbmmossa ma conﬂusa. Non SO 8¢ avrete fatto lo, stes,so«
e{feuo al Fascf) & pt.r(.’1¢ m()llo difficile raddrizzave !
xl,bg.(.qo agh Sparvierij ma- s’ che avreste’ dovalo far-
ghplop,!figlmﬂemq, chellall’ udire -le vostie arringhe |
certi lagrimoni grossi grossi come qaeclli ‘di Baffa
quando perdeva il por‘ta’l'ohiro mi solcavano le gote'
- N scendevaro’ litigo il mt:‘nto ‘rrﬂcntl cmh,e sk fm-

st di ‘Bféb’e“!’i’gccau]l dncev‘o m che 1, fnt,eq-

dente abbia " abbandonato 1’ uﬁéa d1 r;\pprqso.uﬁm il

}qo&ug e rﬂ?ﬁl itervenga al, Dibattimentol Son eerto|
sﬁs,e} udire ,costoro, avrebbe, eselamiator: o Cospet(e!
Corpo di tatti i balli cheilio idato ¢ che dait ai' Hene!

“la ‘terribile ‘accusa.

“eome’ il Vangdls ¢ i’

'ﬂxﬁlrenz'a 'di “Honte” the eor e, ﬂ;a,j
:Srcurézha ﬂ”i"anfﬂ!a‘l’oltzn;. tf{a" ucia

Plarresto )ar'cmuifwsra
il i com}bdrh’t .
‘Zione di

intenzionati! Questi Avvocati parlano bene! » Peccato,
dicevo io, che il Gen. Alfonso La Marmera non abbia
voluto fare una scorsa sino a Genova, per assistere al
grande Dibattimento. Scommetto che all’ascoltare que-
ste difese, avrebbe dovato soggiungere: « Corpo di
tutte le bombe di San chgno‘ Davvero , che questi
Avvocali ragionano divinamente ! » Infatti, che non
diceste, che mon provaste...

Tu o Botto hai provato di botto, come & vero cle
Giuda e Pio 1X sono due, e che le piaghe d'Italia sono
sei, che 1" iutendente non poteva nemmeno avere [in~
vidiato diritto di rappresentare il poliziotto , solo fon-
damento della sna querela, e che non era ricevibile
Uai tralasciato & vero di notare
cl’ egli doveva indicare p:emsamente il passo che vo-
leva accusato , hdl pretermesso “di osservare ch egli
aveva persine sba-rh.na la data’ della Legge che inten-
deva invocare (t.mt’e qmsh mtendentlsmleudouo pit
in fatto di revisione che’ d: hberla di stamp'\) e che
percid ‘fncorreva anche per quesu “due mguardl nella
nullita “"d"azione. Ma ‘tn’ hai vnluto essere generoso e
ben hw('atl | furu sonu genmusn se.mpre' *

T poio L.mﬂe hai’ duuos‘(rato non con un. ed-
mle’ (che” ghesm e pmpno solameute d}' ﬁn l,lco) u;a
con un' figme d' eluquenza, che fa Beh gione @ Ja
Santa Bnttega sono co;e dnstmt.e e ﬁepnrnte ﬁa logo
¢ome Cristo & 1 Conte ﬂalslm, comg corna g cru,qg.
reti. Ta. hal Qtto ; car, eon
Y¢ g rséa"‘”alt”nfl"s fava a a gox;e., I'.enorme
nmi &Q')Rpl?bahs
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